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DOMANDEACUI TENTIAMO DI RISPONDERE

L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO RECENTE O STORICO?

QUALI SONO, DOVE SONO E QUANTI SONO GLI ULIVI CHE
POSSIAMO DEFINIRE SECOLARI? 100 o più anni

QUANDO, PERCHÉ E DA CHI SONO STATI PIANTATI?



METODOLOGIA: uso di fonti documentali diverse, a confronto
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L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

Uliveti recenti inOltrepòpavese (SudLombardia)pressoleaziendeagricole ʻ̓ Il FeudoNico”,
“Ballabio Winery”, ʻ̓ Finigetoʼ̓ ): ormai100ettari attesi nel 2025



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

L’Oltrepò pavese, un capitolo quasi totalmente mancante nella
le�eratura scien�fica sull’olivicoltura a livello nazionale

PignattiS., 1982. Florad'Italia.
Per l'olivo col�vato non cita l’Appennino di Pavia per la Lombardia, ma il Piemonte:
Langhe.
FabbriA., 2017. TheoliveinNorthernItaly. AMediterraneantale. Rivista di
Storia dell'Agricoltura, 1: 25-56

Noncita l̓Oltrepòpavese

Traleprovincedovenoncisonoolivi: Pavia ??



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO RECENTE O STORICO?
Le fonti bibliografiche degli ultimi 100 anni

Mancinelli Fil., 1922
– Il PaveseMontano

Fontanazza G., 2004 – Strano
G. Indagini storiche e bio-
agronomiche sull‘olivicoltura
dell‘Oltrepò Pavese

Mancinelli Fr., 1921 –
L‘olivo nel Preappennino
Pavese



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO RECENTE O
STORICO?

Ca’ del Ma�o, Colli Verdi, Corona di
polloni, na� in esterno al tronco,
ormai scomparso

Come riconoscere un albero secolare ?
Dal tronco?
Spesso non c’è più ……



L’OLIVICOLTURA INOLTREPÒ È UN FATTO RECENTEO STORICO?

Come noto, lo
sviluppo della
coltura
dell’olivo
segue gli
andamen�
clima�ci più
importan�



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

TRIBÙ LIGURI COLONIZZARONO
L’OLTREPO PAVESE

I millennio a.C.

TRIBÙ LIGURI ERANO
COLTIVATORI DI ULIVI
(in Liguria, già da 4-5 mila
anni)

POSSIBILE PRIME
COLTIVAZIONI IN OLTREPÒ?
Nessuna evidenza

Ulivo suterrazzamentiinLiguria, fotoG.Ghiglione

Un’ipotesi da
non scartare a
priori …. Cfr R.
Maggi. I mon�
son vecchi,
Archeologia del
paesaggio.
MiBAC.



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

I romani utilizzavanol̓oliopercucinare;grande
sviluppo dell’olivicoltura e del suo commercio.

imposero la col�vazione degli olivi in ogni territorio
conquistato
pagamento dei tributisottoformadioliodioliva.
Ritrovamen� locali di anforeolearie(import);sia
nelpavesechenelvicinopiacentino.

Studi pollinici nei si� archeologici in corso
(Rivanazzano,Pavia),ProfS. Maggi (Univ di Pavia
2024)

Epoca Romana

Rappresentazionediun a̓nforaolearia diepoca romana
ritrovata a Rivanazzano(tratto da Maggi, 2022)



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

Con il miglioramento clima�co
SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

Nel N-Italia anche l’olivo. Es :

Medioevo

878d. C., documentocon
pagamentoinolio, nelvicino
piacentino,MonasterodiBobbio
(Fabbri, 2017).

1258.Nelleprovince di Parma e
Piacenza, la coltura dell’Olivo
venne ripresa, dopo abbandono,
con la piantagionedegliulivi in
territori di montagna per volere
della Repubblica.

L̓OLIVOnell̓Oltrepò pavesefu
introdottooreintrodotto inquesto
periodo?Uni̓potesi affascinante…



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

Medioevo

Corti epossessidel monastero diS.
ColombanodiBobbio, tratto da
Schiavi A., 1999.Livelli era in
possessoal Mnastero.



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

LIVELLI:
InpossessoalMonastero diS. Colombanodi
Bobbio. IMonaci direttamentegestivano
tramite livellanti emassari?Ricercada
svolgere…

È localmente presente una notevole «opera
architettonica» conmurettieterrazzi
costrui�� per scopi agricoli: n 13 mure� che
sorreggono terrapieni ove crescono ancora
olivi, ora abboandona�.
Sipuòipotizzareunarealizzazioneeprima
piantumazioneinepocamedioevale???

Diventa poi feudo dei Fieschifinoal1548, poi
dei Doria,finoal 1797, entrambi liguri.

Medioevo

Muretti a secco,moltoregolari, nella parte alta di Livelli chesostengonoi
terrazzisucui cresconoolivi (catasto: seminativoarborato).



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

Medioevo

Olivi piùvecchipresenti a TorreBianchina

TORRE BIANCHINA Borgo Priolo):

Sono tu�ora presen� ulivi
imponen� e apparentemente
plurisecolari situa� neipressidiun
vecchioedificiocostruitoafine
medioevo,torre(Mancinelli 1922).

Si ipo�zza che quegli ulivi siano
sta� pianta� in quell’epoca, anche
se non ci sono tes�monianze
scri�e a riguardo.

Datazioni degli alberi ? In corso



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

Medioevo

Restidel castelloMalaspina di
MonteFratello

MONTEFRATELLOComune di
Borgo Priolo:

Già parla Mancinelli (1922) di
tracce di un castellodiorigine
medioevaledicui oggi rimane
soltanto un rudere di un muro, in
origine della famiglia Medici, poi
acquistato dai Malaspina

Un ulivo ultracentenario
sopravvive tu�’ora...6-7 m di
diametro della corona basale



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

ROVESCALA:toponimi
I riferimen� agli ulivi più an�chi ad
oggi ritrova� risalgono ad alcuni
toponimi di Rovescala. Fine ‘500 e
‘600.

Oggi no olivi storici qui

1500-1600

ASindocumentostoricocheriporta la dicitura “filagni dell̓ oliva” (Sara Agnes,Archivioprivato,
Rovescala). ADxolive a Sannazzaronel ʻ500– Erba eVisconti2015.Lecarte dei cibi.



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

MONTEFRATELLOBorgoPriolo:

Ex Castello dei Malaspina di
Oramala

Primidecennidel 1600costruita
unacappellaniadovevenivano
celebrate funzionireligiose.

La presenza odierna di un ulivo
apparentemente plurisecolare è
forse riconducibile all’edificazione di
questa chiesa (uso religioso).

1500-1600

Ulivo diMonte Fratello



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

CODEVILLA:

Nel CABREOdiCodevilladella
VenerandaCongregazioneDe̓
PadriBernabitiDiMilano sono
indica� due «Campidelleollive»,
Già citato in Fontanazza (2004).
Ramodiolivoda fornire
annualmente.
Oggi non abbiamo qui olivi.

1700

Codevilla,XVIII sec,conriferimenti a piantedi
olivo (riferito all̓ attuale Az.AgricolaMontelio di
Codevilla).



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

SANTAGIULETTA,Cabreo, che
raccoglie i beni parrocchiali anno
1770, nell’indice viene indicato il
toponimo«Uliva» adesignareuna
vigna(Mon�ni 2007)

Il documento originale, di cui è
presente un’immagine della tesi di
Mon�ni 2007 è andato perso.

BORGO PRIOLO
Toponimi di OlesieTorchi,vicino a
Torre Bianchina.

1700

Esemplare tutt̓ oggi presenteneipressidella
chiesadiSanta Giuletta, Loc.Castello.



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

OLIVAGESSI:

nel 1778,lostorico pavese Siro
padre Siro Saverino Capsoni
me�eva in relazione lʼoriginedel
nome“Oliva” alla presenzadiuna
piantadiolivoinposizioneisolata
edelevata, divenutanel tempo
riferimentoperiviaggiatori.

1700

Esemplaresecolarepresenteattualmente a Oliva Gessi.



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

BAGNARIA,LIVELLI, Terrazzi, IGiarden

Giardinobotanico ????

Le proprietà erano di famiglie possiden�, Mazza e
Galan� (notai, in parte anche residen�). Da San
Sebas�ano Curone (AL), ma anche Varzi?

E’ ipo�zzabile una piantumazione nel 1820-30da
Francesco Andrea Mazza (n 1787), Medico e
appassionatobotanico, sui terrazzamenti? Austriaci
piantavanosul Lagodi Comoolivi da metà ‘700, bel
a�ecchi� poi a metà ‘800. Emulazione?
Esperimen� di acclimatazione? Introduzione di piante ?

1800

1787,atto di registrazionedella nascita (Parrocchia diVarzi)



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

1900 Cfr Gualtiero Strano in Fontanazza 2004
TESTIMONIANZEBorgoPriolo,Livelli, Oliva Gessi

Sig. Luigi Montagna, classe 1947, Torre Bianchina

Sig. Mario Dedominici, classe 1931

Sig. Anna Guaraglia, classe 1951

Sig.ra Agnese Moglia (n 1913 m 2006), intervistata da G. Strano

Sig. Mario Lazza�, classe 1950

Sig. Edilio Panigazzi

Prof. Valerio Pocar
OLTRE ALLA PRESENZA DI UN ULIVETO VIENE TESTIMONIATA LA PRESENZA DI TORCHI
E LA PRODUZIONEDIOLIODʼOLIVAesuacessionealla chiesa e vendita tramite il

locale negozio di alimentari



L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO
RECENTE O STORICO?

In un atto di compravendita della zona dei
terrazzi viene indicato un
Terreno denominato «OLIVETI»

Alato sulla dxatto di compravenditadiproprietà
di terrazziaLivelli; inalto CTR1:2000Livelli dove
sievidenzianoconlinee gialle i terrazzi



UNTORCHIO PER OLIO D’OLIVAALIVELLI?

Ci sono 3testimonianzecheraccontano di frantoi
e torchi a Livelli:

AgneseMoglia(n1913; in Fontanazza 2004)
sos�ene che si facesse lʼoliodʼolivapressoil
torchioinproprietà del Sig. Francesco Valle(m
1924), marito di Caterina Galanti(1849-1919).

MarioDedominiciricorda un torchiolocaleper
olive,con cui si produceva olio, nel palazzodetto
Galanti(ora prop. V. Pocar), dei MazzaGalanti.

EdilioPanigazziricorda di una macinadi roccia
dura che era stata ritrovata e poi sparita, locale.

Toponimo:OrtodelTorchio(individuato, F. VI
Mappali 88, 110, propr. Congregaz. Religiosa) Piccolo frantoio provvistodimacina inpietra e torchio in legno,Sestri Levante



UNAMACINAPER OLIVEALIVELLI?
Tipo genovese a forza animale Es. Sestri Levante, genovesato

Piccolo frantoio provvistodi macina inpietra, a forzaanimale (asino), rotondastradale a Sestri Levante e ricostruzionedel locale delfrantoio contorchio.



L’OLIO D’OLIVADATAVOLA ERA
EFFETTIVAMENTE PRODOTTO?

LIVELLI

Livelli: citazione da Mancinelli F. (1921). «Inquestoluogosi
raccolgonofrutti maturi»

Maturavano→ quindi facevano olio da tavola

Moglia A. in Strano 2004: «disolitol̓olioselotenevailpadrone
masel̓annata erabuonalovendevaai contadiniealla bottegadel
paese».

Qui lo comprava il parroco nel 1919-20?



DOVE SONO E QUANTI SONO GLI ULIVI CHE
POSSIAMODEFINIRE SECOLARI?

FRANCO MANCINELLI censì gli
ulivi nel preappennino pavese
pubblicando una monografia del
1919.

Gli ulivi contenu� in questo
volume hanno sicuramente
almeno 100 anni



DOVE SONO E QUANTI SONO GLI ULIVI CHE
POSSIAMODEFINIRE SECOLARI?

IN QUESTO PROGETTO SONO
STATI CENSITI49ULIVI SECOLARI
(ALMENO 100 ANNI)

Alcuni si trovano raggruppati,
come a Livelli (Bagnaria), a Santa
Giule�a, Nazzano, Torre
Bianchina (Borgo Priolo), e
Mornico Losana;
in altri casi sono isolati,comea
Monte Fratello, Colli Verdi, San
Biagio.



Olio lampante per
lampade per

illuminare in chiesa e
cimitero (?).

Lega� in olio a Livelli,
da Mazza Galan� e
Francesco Valle

PERCHÉ SONO STATE PIANTATE?

Uso liturgico.

Ulivo pianta sacra per la religione cristiana, tenuta nei pressi di chiese e monasteri.

«Rimuliva,
Ramuliva»

Olivo benede�o per
la domenica delle

palme

Olio per sacramen�:
Ba�esimo, Cresima,

Ordine,
Unzione degli infermi

Rimuliva o Ramuliva nota a Borgo Priolo,
Oliva Gessi, Codevilla e Bagnaria.



PERCHÉ SONO STATE PIANTATE?

USO ORNAMENTALE

Olivoornamentalenella Villa SanPietro località Nazzano,quiprimadella grandegelata trentennale delgenn1985

NAZZANO, RIVANAZZANO, Parco di Villa San Piero

A�orno a castelli o nei giardini di ville nobiliari era, ed è
tu�’oggi, consuetudine piantare ulivi.

Olivodi400anni?CfrRelazione da Ist. Gallini, Voghera,
cit.
tesi di laurea Politecnico Milano

Mario Maffi: servivano due uomini per abbracciare il
tronco !



PERCHÉ SONO STATE PIANTATE?

USO ALIMENTARE: a livello famigliare

LIVELLIdiBagnaria,
Probabilmente l’unico polo antecedente il XX
secolo dove veniva prodo�o oliodʼolivaaduso
alimentareinOltrepò pavese.

TORREBIANCHINAanni1920-30 a è stato
creato un impianto organizzato con diverse
piante a scopo produ�vo. Fam. Montagna.

Olio: 1944-45,durantela secondaguerra
mondialeenel 1969(Sig. LuigiMontagna)

Olivesottʼolio:OlivaGessi (parroco),
Rivanazzano (Villa San Pietro)



L’OLIO D’OLIVADATAVOLA ERA
EFFETTIVAMENTE PRODOTTO?

Poco; in singoli luoghi;
Uso famigliare

BAGNARIA,LIVELLI
1919-20 Archivio Parrocchiale, acquisto
fiaschi di olio e bo�glia di olio d’oliva, lega�

Anno 1919



DACHI SONO STATE PIANTATE?

Appassiona�
botanici?

(Francesco Andrea
Mazza, Varzi n 1787,
1820-30?). Livelli

Ecclesias�ci

(Monaci di Bobbio?
Pre� di campagna)

Feudatari ?
(Malaspina, Fieschi,

Doria)

Proprietari dei fondi
(es. Mazza, Galan�
nell’800, Livelli;
Fam. Montagna
Torre Bianchina

nel ‘900)



DOMANDEACUI TENTIAMO DI RISPONDERE

L’OLIVICOLTURA IN OLTREPÒ È UN FATTO RECENTE O STORICO? Storico, anche se poco documentato e poco noto fuori
provincia. Fasi alterne di presenza, anche in relazione agli andamenti climatici altalenanti.

QUALI SONO, DOVE SONO E QUANTI SONO GLI ULIVI CHE POSSIAMO DEFINIRE SECOLARI? 100 o più anni. 50

QUANDO ?
Origine sconosciuta.
Tracce attraverso toponimi dal XVI sec. (Rovescala). 500 anni e più. Contratti di Livello? Decime? Da cercare……..
Nel piacentino dall’878, da un documento con pagamento in olio al Monastero di Bobbio (Fabbri, 2017). Ducato di Parma e
Piacenza: 1258, in uno statuto della Repubblica viene ordinata la messa a dimora, evitare i dazi di importazione (Toscana, Liguria)

PERCHÉ ? Per avere olio da lampade, usi liturgici cfr. rami per olivo benedetto, olio da tavola (uso famigliare)

DA CHI SONO STATI PIANTATI?
Piantati grazie ai monaci del Monastero di Bobbio? Livelli possesso del Monastero. Da Feudatari liguri? Da proprietari fondiari
illuminati? I Mazza e i Galanti. Più soggetti, più volte.



GRAZIE PER
L’ATTENZIONE

graziano.rossi@unipv.it

LA RICERCASTORCA
CONTINUA…


